
 

Con questa iniziativa dedicata ai laureati in scienze motorie e /o diplomati 
ISEF, abbiamo voluto dare una risposta "forte e chiara" al decreto Lorenzin che 

prevede l'introduzione degli albi professionali per alcune professioni di area 
sanitaria e ne esclude altre.  

Con questa soluzione diamo la possibilità ai dottori in scienze motorie che già 

lavorano in strutture sanitarie private di poter continuare a lavorare presso 
queste strutture, implementando inoltre le proprie competenze professionali.  

Con questa proposta abbiamo pensato anche a tutti i giovani neolaureati in 
scienze motorie, che così avranno la possibilità di vedere la propria 

professionalità riconosciuta ufficialmente in area sanitaria, che a partire dal 
2020 li vedrebbe altrimenti esclusi. 



 



 


